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Onorevole Procura della Repubblica di Firenze

Sua Sede

rif.60/2008/R.M./20/05
ESPOSTO CON RICHIESTA URGENTE DI SEQUESTRO PREVENTIVO
Premesso che in data  29 aprile 2008, il sottoscritto consigliere ha ricevuto  una lettera priva di mittente, contenente una pagina del verbale di Giunta del Comune di Greve in Chianti del 14 aprile 2008, ove erano  verbalizzate dichiarazioni, da me giudicate interessanti per la Corte dei Conti, salvo eventuale reato penale ( copia in allegato);

che il sottoscritto consigliere, il giorno dopo, ha inviato quanto ricevuto alla Procura Generale della Corte dei Conti, alla cortese attenzione della Dott.ssa A. Mandera, a.m. fax e successivamente gli originali del testo e della busta, con lettera raccomandata n. 13466437263-8, del 06/05/2008 ( in allegato); 

che al  Consiglio Comunale del 7 maggio, ne dava notizia in Consiglio Comunale con una dichiarazione a verbale (in allegato);

che  l’ assessore Giuseppe Pierini in mia presenza, pregava quella sera il giornalista Matteo Morandini, di non riportare al momento niente sulla stampa ed io davo il mio momentaneo assenso, per non danneggiare pubblicamente la incolpevole dipendente precaria coinvolta

che la notizia veniva  comunque  ripresa dalla stampa locale, che ne dava ampio risalto;

che il Sindaco nell’articolo pubblicato  sulla Nazione di Firenze del 17 maggio,  mi accusava di aver riprodotto un falso (in allegato);

che tale atto sarebbe stato in realtà  sottratto dal PC della Segretaria Comunale o da quello di una Sua collaboratrice ( ai quali il sottoscritto non ha ovviamente accesso),  fatto girare per alcune ore sulla rete Intranet  del Comune e stampato da numerosi dipendenti;

Tutto ciò premesso, il sottoscritto trasmette il documento di cui in narrativa ed i relativi allegati, a   Codesta Onorevole Procura, per la valutazione delle eventuali responsabilità penali. Ove ne siano ravvisabili,

richiede

al Pubblico Ministero il sequestro preventivo del   “server “ del Comune di Greve in Chianti, attraverso la Polizia Postale, al fine di stabilire la verità su quanto sopra esposto ed a mia maggiore tutela, attesa l’evidente possibilità che l’originale del documento possa venire modificato. 

Porge ossequi

Roberto Migno

